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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Ma che splendidi alleati (2). L’anti-italiano
Il “Salva Europa” Macron, tanto osannato da molti 
dei nostri politici, sta dimostrando di fare solo e 
esclusivamente gli interessi di Francia. ... e i tedeschi 
collaborano con gli scafisti

 di Lamberto Colla Parma 6 agosto 2017

Il 50% di una società non serve a nessuno, salvo che 
a farla andar male. La proposta  francese di lasciare 
“saldamente il controllo” del cantiere navale STX a 
Finmeccanica ma ripartendo equamente la quota 
capitale è inaccettabile per la corretta governance di 
una società, piccola o grande che possa essere. Inoltre 
non si comprende 
come possa di fatto 
e s e r c i t a r s i i l 
controllo di una 
società dove la 
p r o p r i e t à è 
equamente divisa e 
soprattutto, ormai 
è accertato, gli 
interessi nazionali 
di Italia e Francia 
s o n o 
costantemente in 
conflitto.

M a c r o n , q u e s t a 
divisione l’ha ancor più accentuata manifestando, sin 
dalle prime ore dal suo insediamento all’Eliseo, una 
vocazione nazionalistica alla “Trump” dimenticando 
il dettaglio di dover Condividere le regole del 
“Condominio Europa”.

Così, nel momento in cui il colosso italiano 
Fincantieri si aggiudica l’asta coreana per l’acquisto 
dei cantieri navali Stx, che sarbbe poi stata ripartita 
per il 66,7% tra un nocciolo di capitani d’industria 
italiani e il resto ai francesi, Macron sfodera la 
Golden Power e nazionalizza i cantieri ipotizzando 
uno sviluppo strategico militare.

Trascorrono pochi giorni e il “Salva Europa” 
interviene a gamba tesa anche in Libia convocando 
a Parigi, senza avvisare gli italiani, i grandi rivali 
libici, il generale Khalifa Haftar (che peraltro ha 
promesso di bombardare le navi italiane) - signore 
della Cirenaica - e il premier Hafez Al Serraj, dietro 
al quale c'è l'ultimo tentativo francese 
di fregarci petrolio e gas libici, 
proprio come ai tempi di Nicolas 
Sarkozy e della guerra a Gheddafi.

Meno apparente, ma per certi versi ancor più 
drammatico dal versante sociale, è l’atteggiamento 
francese impostato sul fronte dei profughi. 
Opposizione dura all’accoglienza e respingimento 
alla frontiera di Ventimiglia ma, quel che è peggio, la 
complicità o quantomeno l’indifferenza, come 
prove fotografiche hanno evidenziato, dei 
militari francesi in Africa che avrebbero visto 
transitare almeno 290.000 migranti diretti in Libia e 
quindi in Italia. 

Macron, tanto osannato da molti dei nostri politici, 
sta dimostrando di fare solo e esclusivamente gli 

i n t e r e s s i d i Fr a n c i a , 
fregandosene ben bene 
degli accordi pregressi, 
( v e d i H o l l a n d e s u 
F incant i e r i e S tx ) , 
chiudendo le frontiere 
a l l ’ a c c o g l i e n z a , 
lasciando transitare per 
i l c e n t r o a f r i c a i 
profughi diretti in Italia 
attraverso la Libia, 
muovendo azioni non 
c o n c o r d a t e s u l l a 
delicatissima questione 
politica libica. 

Questa è l’Europa! Noi invece lasciamo 
scorribandare il patron di Vivendi in lungo e in 
largo tra TIM e Mediaset come meglio vuole, 
anch’egli, in barba agli accordi siglati (vedi con 
Mediaset) o alle regole di coordinamento.

Come avrebbe reagito il Macron di turno nel 
caso fosse stato un Bolloré italiano a operare 
nello stesso modo in Francia?

Se qualcosa c’è da imparare dai francesi è il 
sentimento nazionalista che invece noi abbiamo 
dato in comodato d’uso alla UE e ai suoi 
Uemanoidi.

Intanto la tedesca Iuventa collabora con gli scafisti 
e riporta i barconi vuoti in terra libica. “Ma come 
sono umani loro” (direbbe il mitico Fantozzi)

    ----------------&---------------

( p e r s e g u i r e g l i a r g o m e n t i 
“Editoriali” clicca qui)
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Lattiero Caseario
Lattiero caseari, nuova impennata per il 

latte spot e i derivati del latte.

 
Il Latte spot cresce anche in luglio così come il burro. Nuovo 

record registrato proprio all’ultimo giorno del mese.  
  

di Virgilio Parma 2 agosto 2017 -  

LATTE SPOT   Anche in luglio chiusura 
in salita per il latte spot. 43,82 e 44,85 €/
100 litri di latte è l’intervallo di prezzo 
quotato alla borsa Verona lo scorso lunedì 
per il latte crudo spot nazionale. Tra 

44,33 e 44,85  è il listino dell’intero 
pastorizzato estero, mentre lo scremato pastorizzato spot estero cresce 
del 5,63% raggiungendo quota 18,63 e 20,18€/100 litri di latte. 

BURRO E PANNA  Si impennano 
nuovamente i listini del burro. Dopo un 
periodo di stasi alla fine anche il mese di 
luglio chiude in salita. Stazionari 
solamente lo zangolato di Parma e la 
Panna veronese. In leggera discesa il listino 

della margarina.  

Borsa di Milano 31 luglio: (+) 
BURRO CEE: 6,09 €/Kg   
BURRO CENTRIFUGA: 6,03 €/Kg.   
BURRO PASTORIZZATO: 4,99 €/Kg.   
BURRO ZANGOLATO: 4,79 €/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 

3,0/Kg. (+) 
MARGARINA giugno 2017: 1,07 -1,13€/kg (-) 

Borsa Verona 31 luglio: (=) 
P A N N A C E N T R I F U G A A U S O 

ALIMENTARE: 2,87 - 2,92 €/Kg. (=) 

Borsa di Parma 28 luglio 2017 (=) 
BURRO ZANGOLATO: 4,33 €/Kg. 
Borsa di Reggio Emilia 25 luglio 2017 (=) 
BURRO ZANGOLATO: 4,33 - 4,33 €/kg. 

GRANA PADANO 31/7/2017 
-  Si conferma ancora nel segno della 
stabilità il Grana Padano DOP che 
comunque realizza un prezzo medio 
di 6,91€/kg (+6,5% rispetto la media 
dell’anno precedente) per il 9 mesi e 
di 7,90€/kg. (+4,75% sul precedente 
anno) relativamente al 15 mesi e oltre di stagionatura.   

- Grana Padano 9 mesi di stagionatura e oltre: 6,70 - 6,85 €/
Kg. (=) 

- Grana Padano 15 mesi di stagionatura e oltre: 7,50 - 8,15 €/
Kg. (=) 

P A R M I G I A N O 
REGGIANO  28/07/2017 Nessuna 
va r i az ione r i l eva ta a l l a bor sa 
comprensoriale di Parma. Rispetto al 
2016  il prezzo medio  del 12 mesi risulta 
superiore del 13,84% (9,83€/kg) e il 24 
mesi con un prezzo medio di 11,07€/kg. 
conquista 13,42 punti percentuali sulla media del recedente anno    

- Parmigiano Reggiano 12 mesi di stagionatura e oltre: 
9,60- 9,95 €/Kg. (=) 
- Parmigiano Reggiano 24 mesi di stagionatura e 
oltre: 10,85 - 11,35 €/Kg. (=) 

(per accedere alle notizie sull’argomento 
clicca qui)

LATTIERO CASEARIO

Lattiero caseari, nuova impennata per il 
latte spot e i derivati del latte.

Il Latte spot cresce anche in luglio così come il burro. Nuovo 
record registrato proprio all’ultimo giorno del mese.  

(Virgilio - CLAL)
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M e r c a t i 
internazionali

Cereali e dintorni. Il meteo condiziona 
i prezzi.

E’ ancora il meteo a farla da protagonista. In base alle previsioni 
meteorologiche, il mercato reagisce e si assiste a continui andamenti 
altalenanti.

 Di Mario Boggini e Virgilio Milano 1 agosto 2017 -

Le previsioni meteo mettono in continua fibrillazione i listini delle merci 
di base. 

Anche in Europa le previsioni meteorologiche e le stime sulle rese e sui 
danni condizionano i prezzi. La Commissione Europea ieri ha rivisto al 
ribasso la produzione del corn della EU: 58,4 milioni di tonnellate contro 
62,10 della stima del mese precedente quindi circa 4 milioni di tonnellate 
in meno. La causa è dovuta ai problemi di siccità dell'Ungheria e della 
Romania. Le previsioni relativamente al grano tenero si sono contratte da 
138,6 contro 138,9, ma  in questo caso il problema risiede nella qualità 
del prodotto.

Nel mercato domestico nulla di nuovo da segnalare: maggior spinta alla 
vendita del mais vecchio raccolto - appesantimento dei grani per via della 
scarsa qualità del doppio W. L’orzo è stabile ma tendente a rafforzarsi - il 
triticale in appesantimento alla pari del grano - i cruscami hanno 
raggiunto il fine corsa. Il mercato dei trinciati si muove fra i 33 euro 
tonnellata e i 35 partenza dal campo con cantiere a carico 
dell’acquirente.

Per la nuova campagna mais si segnala che la merce ai porti continua a 
quotare da novembre a giugno 172 euro partenza.  L’allarme proviene 
dalla stima che vede ridurre la produzione di 4 milioni di tonnellate.

Anche per il mercato delle bioenergie nulla da segnalare se non che la 
quantità e la qualità dei trinciati è mediamente più bassa e questo 
probabilmente darà maggior forza al mercato dei sostitutivi nei prossimi 
mesi. Un’opportunità concreta è rappresentata dalle prime lavorazioni 
delle polpe bietola. 

Il mercato estivo è ancora lungo, pericoloso e imprevedibile perché se è 
vero che nel nostro mercato tutto sembra appesantirsi, 
non è altrettanto vero per la Francia e per i Paesi 
dell’Est: il corn ucraino per l’'ottobre/novembre/
dicembre quota dollari 170 mentre il gennaio-
febbraio-marzo quota $ 173, e l’aprile quota $ 176, e 
i noli incidono per 18-20 euro.

Il corn "comunitario" (rumeno, bulgaro) settembre 

quota euro 150 mentre l’ottobre-novembre-dicembre quota euro 150, 
il gennaio/febbraio/marzo quota euro 153 e i noli nave sono anche in 
questo caso sui 18- 20 euro.

Un periodo particolarmente difficile per operare delle scelte oculate 
anche in forza del valore del tasso di cambio euro dollaro  così elevato. 
Alcuni analisti indicano che dovrà presto aggirarsi su 1,20  che oggi 
appare una chimera. 

Indicatori internazionali 1 agosto 2017 
l'Indice dei noli è sceso  a 946 punti, il petrolio è attorno a 50$/bar e 
l’indice di cambio segna 1,182605.

(resta sempre informato sull'argomento consultando la nostra 
sezione Agroalimentare) 

Indicatori del 1 agosto 2017Indicatori del 1 agosto 2017Indicatori del 1 agosto 2017

Noli* €/$ Petrolio WTI

946 1,182605 50,0 $/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei 
costi  del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati  cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di  consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore. 

MERCATO CEREALI
Cereal i e dintorni . I l 
m e t e o c o n d i z i o n a i 
prezzi.

E’ ancora il meteo a farla da protagonista. In 
base alle previsioni meteorologiche, il mercato 
reagisce e si assiste a continui andamenti 
altalenanti.

Mario Boggini - Officina Commerciale Commodities srl
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#sicurezza

E s s e l u n g a r i t i r a l a 
m o z z a re l l a d i b u f a l a 
campana

Esselunga	 ri,ra	 la	 mozzarella	 di 	 bufala	
campana:	 data	 di	 scadenza	 sbagliata.	
L'azienda	ha	comunicato	 il	 ri,ro	 tramito	 il	
proprio	sito	perché	sull'e,che<a	è	riportata	
una	errata	data	di	scadenza

La	 catena	 di	 supermerca,	 Esselunga	 ha	
richiamato	 un	 lo<o	 di	 mozzarella 	di	 bufala	
campana	prodo<o	dall'azienda	casertana	La	Marchesa	
Soc.	Coop.	Agricola		perché	sull'e,che<a	è	riportata	una	
data	 di	 scadenza	 errata.	 Si	 tra<a	 della	 mozzarella	 di	
bufala	 campana	 a	 treccia	 confezione	 da	 250	 grammi	
della	 marca	 La 	Marchesa	 Soc.	 Coop.	 Agricola.	 Il 	 lo<o	
ri,rato	è	esclusivamente	il	numero	L17	198	con	data	di	
scadenza	 07/08/2017.	 Il 	 richiamo	 è	 dovuto	 proprio	
all’errata	 data	 di	 scadenza	 impressa	 sulle	 confezioni:	
07/08/2018	 anziché	 07/08/2017.	 L'allerta	 è	 stata	
lanciata	 sul	 sito	 dei	 market	 di	 Esselunga.	 Pertanto	

Giovanni	 D'Agata,	 presidente	 dello	 “Sportello	 dei	
Diri-”,consiglia 	 a	 tuS	 coloro	 che	 avessero	
acquistato	il 	prodo<o	di	riportarlo	nel	punto	vendita	
di	acquisto	e	non	 consumarlo	 successivamente	al	7	
agosto	 2017.	 Per	 eventuali	 informazioni	 o	 dubbi	
conta<are	 l’azienda	 con	 sede	 dello	 stabilimento	 in	
via	Appia	km	11+800	Teverola	(CE).

(Lecce	31	luglio	2017)
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Pesticida nelle uova.

Pes,cida	 vietato	 nelle	 uova	 di	 aziende	
avicole.	 Ri,rate	 perchè	 contenevano	 tracce	
di	Fipronil

Il	board	olandese	per	 la	 sicurezza	 alimentare	
NVWA	 ha	 chiuso	 180	 aziende	 agricole	 di	
pollame	 nei	Paesi	Bassi	dopo	che	 tracce	 di	 un	
pes,cida	 vietato	 sono	 state	 trovate	 nelle	 uova.	 Da	 allora,	 qualche	
preoccupazione	 è	 emersa	 in	Germania	 per	 le	 uova	 provenien,	da	
Belgio	e	Paesi	Bassi.	Lo	stato	del	Nord	Reno	-	Wesaalia	ne	ha	ri,rato	
così	dalla	vendita	quasi	1	milione	 dopo	aver	scoperto,	 in	un'azienda	
di	 imballaggio	 e	 di	 distribuzione,	 la	 presenza	 dell'inseScida	 in	
alcune	uova.	

Anche	 il	 dipar,mento	 dell'agricoltura	 della	 Bassa	 Sassonia	 ha	
trovato	 tracce	 di	 Fipronil	 nelle	 uova	prodo<e	 da	 diverse	aziende	 e	
ordinato	 il	 richiamo	 immediato	 di	 1,3	milioni	 di	 uova.	 Fipronil	 è	
usato	 come	 inseScida,	 in	 par,colare	 per	 uccidere	 le	 pulci	 delle	
galline,	 ed	 è	 classificato	 come	 un	“moderatamente	 pericoloso”	da	
parte	dell’Organizzazione	mondiale	 della	sanità.	Secondo	gli	esper,,	
la	 contaminazione	 è	 stata	 provocata	 da	 un’azienda	 olandese,	 la	
Chickfriend,	 situata	 a	 Barneveld,	 che	 produce	 an,parassitari	 nel	
Gelderland	e	 che	 ha	 u,lizzato	il	pes,cida	 per	 tra<are	 i	 parassi,.	 Il	
Fipronil,	evidenzia	Giovanni	D'Agata,	presidente	dello	“Sportello	dei	

Diri-”,	 è	 un	 pes,cida	 che	 viene	 spesso	
u,lizzato	per	 il	controllo	delle	 termi,,	 esche	
scarafaggi	 e	 prodoS	 per	 il	 controllo	 delle	
pulci	per	gli	animali	domes,ci.	

Test	 di	 laboratorio	 hanno	 rivelato	 che	 gli	
animali	 che	 sono	 sta,	 espos,	 a	 Fipronil	
soffrivano	 di	 comportamen,	 aggressivi	 e	
danni	 ai	 reni,	 e	 ha	 avuto	 un	 dras,co	

cambiamento	 della	 funzione	 della	 ghiandola	
,roidea.	

Secondo	il	Journal	of	Toxicology	i	cani	che	sono	sta,	tra<a,	con	il	
Fipronil	per	 uso	topico	hanno	un	rischio	maggiore	 di	 sviluppare	
cancro	alla	 vescica.	 Uno	studio	di	cani	domes,ci	che	 sono	 sta,	
tra<a,	 con	tra<amen,	topici	 delle	 pulci	 una	o	due	 volte	 l’anno	
ha	dimostrato	che	hanno	avuto	un	 incremento	del	 60	per	 cento	
del	 rischio	 di	 cancro	 alla	 vescica.(	 Journal	 of	 the	 American	
Veterinary	Associa,on).	

Teniamo	 a	 rassicurare	 che	 i	 prodo-	 in	 ques7one	 non	 sono	
commercializza7	in	altri	Paesi	né	tantomeno	in	Italia.
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P a r m a , c r e s c e 
f atturato, ordin i e 
produzione

I	 da,	 della	 congiuntura	 economica	 e	 dell'export	
n e l l ' a n a l i s i	 d e l l a	 C a m e r a	 d i	
Commercio.	 Nell'industria	 crescono	 produzione,	
fa<urato	e	ordini.	Bene	 le	 esportazioni.	Meno	brillan,	
i	da,	dell'ar,gianato	manifa<uriero	e	del	commercio.

INDUSTRIA
Nell'industria	 il	 primo	trimestre	 dell'anno	si	 chiude	 con	confortan,	segnali	 di	
crescita.	 I	 tassi	 tendenziali	 dei	 principali	 indicatori	 economici	 -	 produzione,	
fa<urato,	 ordini	 -	 sono	 tuS	 posi,vi,	 come	 emerge	 dall'analisi	 dei	 da,	
dell'indagine	 congiunturale	 trimestrale	 realizzata	 dal'Ufficio	 Studi	 della	
Camera	di	commercio.
Fa<urato:	nel	 primo	 trimestre	 dell'anno	 l'aumento	tendenziale	 del	 fa<urato	
è	 stato	 del	 +3,6	per	 cento	 (+2,1	 nel	 trimestre	 precedente),	 a	 conferma	 del	
ritmo	 costante	 di	 crescita.	 Il	 maggior	 incremento	 si	 registra	 nelle	 industrie	
meccaniche,	ele<riche,	mezzi	 di	trasporto	e	 nelle	 industrie	 alimentari	 e	 delle	
bevande	 (+4,5	 per	 cento	 per	 entrambe),	 nelle	 industrie	 della	 metallurgia	 e	
prodoS	 in	metallo	 (+3,4	per	 cento)	 e	 in	quelle	 del	 legno	e	 del	 mobile	 (+3,0	
per	 cento).	L'unico	 se<ore	 in	 flessione	 è	 quello	 del	 tessile	 e	 abbigliamento	
(-1,3	per	 cento).	Rispe<o	alle	dimensioni	d'impresa,	 è	 decisamente	posi,vo	il	
dato	delle	medie	 imprese	 (+	6,2	per	 cento);	le	 piccole	 registrano	a	 loro	 volta	
un	aumento	del	 fa<urato	del	 +2,5	per	 cento	mentre	 le	 imprese	minori	 (da	 1	
a	 9	 dipenden,)	 subiscono	 un	 calo	 del	 -0,4	 per	 cento,	 come	 nel	 trimestre	
precedente.

FaAurato	 estero:	 le	 esportazioni	 aumentano	 in	 maniera	 significa,va:	 +5,2	
per	 cento.	Per	 l'Emilia	 Romagna	 la	 crescita	 registrata	 è	 stata	 del	 +3,5	 per	
cento.	 I	 da,	 migliori	 sono	 quelli	 delle	 industrie	 meccaniche,	 ele<riche	 e	
mezzi	di	 trasporto	 (+8,3	per	cento),	 delle	altre	 industrie	manifa<uriere	 (+5,6	
per	 cento),	 della	 industrie	 della	 metallurgia	 e	 prodoS	 di	 metallo	 (+3,4	 per	
cento)	 e	 delle	 industrie	 alimentari	 e	 delle	 bevande	 (+3,3	 per	 cento).	 Nelle	
imprese	 da	 10	a	 49	dipenden,	 l'incremento	del	 fa<urato	 estero	è	 del	 +6,5	
per	cento;	nelle	piccole	e	piccolissime	aumenta	invece	+2,9	per	cento.
Produzione:	 la	 produzione	 dell'industria	 in	 senso	 stre<o	 è	 aumentata	 del	
+2,4	per	 cento,	 dato	iden,co	a	 quello	regionale	(+2,4	per	 cento).	I	se<ori	che	
hanno	 registrato	 le	 perfomance	 sono	 quelli	 delle	 industrie	 meccaniche,	
ele<riche	 e	 mezzi	 di	 trasporto	 (+3,2	per	 cento),	 delle	 industrie	 alimentari	 e	
delle	 bevande	 e	 quelle	 del	 legno	e	 del	 mobile	 (entrambe	 a	 +2,8	per	 cento).	
L'andamento	 tendenziale,	 per	 dimensione,	 me<e	 in	 luce	 una	 crescita	 della	
produzione	 nella	 media	 e	 piccola	 impresa,	 ed	 una	 flessione	 nelle	 imprese	
minori,	situazione	simile	a	quella	del	fa<urato.

Ordini	 totali:	 nel	 primo	 trimestre	 dell'anno	 l'incremento	 degli	 ordina,vi	 è	
stato	del	 +1,8	per	 cento.	Le	performance	migliori	 sono	quelle	 delle	 industrie	
degli	alimen,	e	bevande	(+2,8	per	cento),	del	legno	e	mobili	 (+2,4	per	 cento),	
delle	 altre	 industrie	 manifa<uriere	 (+2,3	 per	 cento)	 e	 delle	 industrie	
meccaniche,	 ele<riche	 e	 mezzi	 di	 trasporto	 (+2,2	 per	 cento).	 Come	 nel	
fa<urato,	 l'unico	se<ore	che	 subisce	un	calo	negli	ordina,vi	è	 quello	tessile	 e	
dell'abbigliamento	(-2,5	per	cento).

In	Emilia	Romagna	gli	ordini	totali	sono	aumenta7	del	+2,5	per	cento.
Ordini	 esteri:	sono	aumenta,	 tendenzialmente	 del	 +2,7	per	 cento	(era	il	 +0,5	
il	 trimestre	 precedente).	 In	Emilia	 Romagna,	 del	 2,3	per	 cento.	Le	 industrie	
degli	 alimen,	 e	 bevande	 mostrano	 il	 valore	 più	 alto,	 col	 +4,1	 per	 cento,	
mentre	 gli	 altri	 se<ori	 spaziano	 da	 un	 +2,8	 per	 cento	 della	 metallurgia	 e	
prodoS	 in	metallo	al	 2,1	delle	 altre	 industrie	 manifa<uriere.	In	questo	caso	
la	flessione	avviene	solo	nel	se<ore	del	legno	e	mobile	(-2,7	per	cento).

ARTIGIANATO	MANIFATTURIERO
Produzione	 e	 fa<urato	 dell'ar,gianato	 manifa<uriero	 hanno	 registrato	
ancora	 una	 volta	 valori	 più	 deboli	 rispe<o	 a	 quelli	 realizza,	 dalla	 totalità	
delle	 imprese	 manifa<uriere.	 Solo	 gli	 ordina,vi	 esteri	 portano	 il	 segno	più	
(+0,6	 per	 cento).	I	 valori	 tendenziali	 dell'Emilia	 Romagna,	 invece,	 sono	 tuS	
posi,vi.
Fa<urato:	 nel	 primo	 trimestre	 dell'anno	 le	 vendite	 sono	 diminuite	 del	 -0,2	
per	 cento	 rispe<o	 allo	 stesso	 periodo	 dell'anno	 precedente.	 In	 Emilia-
Romagna	la	variazione	tendenziale	si	conferma	posi,va	(+1,7	per	cento).
Fa<urato	 estero:	 le	 esportazioni	 hanno	 registrato	un	aumento	del	 +0,8	 per	
cento,	mentre	in	Regione	è	stato	del	+1,7	per	cento.
Produzione:	 la	 produzione	 ha	 risen,to	 dell'andamento	 del	 fa<urato	 ed	 è	
stazionaria,	mentre	a	livello	regionale	è	aumentata	del	+1,8	per	cento.

Ordini	 totali:	 la	 situazione	 degli	 ordini	 totali	
fornisce	 un	dato	 nega,vo	 (-2,4	per	 cento),	 ma	 gli	
ordini	 dall'estero	 sono	 aumenta,	 del	 +0,6	 per	
cento.	 In	 Emilia-Romagna	 gli	 ordini	 sono	
aumenta,	 del	 +1,7	 per	 cento	 (+1,3	 gli	 ordini	
dall'estero).

COSTRUZIONI
Nel	 primo	 trimestre	 del	 2017	 l'andamento	
tendenziale	 delle	 vendite	 nel	 se<ore	 delle	

costruzioni	 è	 in	 lieve	 discesa,	 con	un	 calo	del	 volume	
d'affari	 del	 -0,6	per	cento.	In	 Emilia-Romagna	 il	 dato	è	 peggiore,	 -1,1	per	
cento.

COMMERCIO	AL	DETTAGLIO
Nel	 primo	trimestre	 del	 2017	 le	 vendite	 al	 de<aglio	sono	 calate	 del	 -0,8	
per	 cento	 rispe<o	 allo	 stesso	 periodo	 del	 2016.	 L'unico	 se<ore	 che	
mostra	 un	segno	posi,vo	è	 quello	dei	 prodoS	alimentari	 (+1,5	per	 cento)	
mentre	 tuS	 gli	 altri	 ribadiscono	 valori	 nega,vi,	 con	 una	 par,colare	
cri,cità	 nei	 prodoS	 di	 abbigliamento	 ed	 accessori	 (-4,0	per	 cento)	e	 nei	
prodoS	non	 alimentari.	Anche	 in	 Emilia-Romagna	 le	 vendite	 al	 de<aglio	
sono	 calate	 del	 -0,7	 per	 cento.	 Quanto	 alle	 classi	 dimensionali,	 vi	 è	 un	
calo	in	tu<e	ecce<o	in	quelle	con	20	dipenden,	ed	oltre.

LE	ESPORTAZIONI	NEL	PRIMO	TRIMESTRE	DELL'ANNO
Nei	 primi	 tre	 mesi	 dell'anno	 il	 valore	 tendenziale	 delle	 esportazioni	
parmensi	 è	 aumentato,	 secondo	i	 da,	 Istat,	 del	 7,1	per	 cento	 rispe<o	al	
corrispondente	 periodo	dell'anno	 precedente.	 Se	 paragoniamo	 il	 dato	al	
valore	 del	 2016,	 che	 è	 rimasto	pressoché	stabile	 rispe<o	al	 2015	(-0,1	per	
cento),	 l'aumento	è	 significa,vo.	La	serie	 storica	dal	2008	ad	oggi	mostra	
come	 il	 valore	 complessivo	delle	 esportazioni	 dei	 primi	 tre	mesi	del	 2017	
sia	maggiore	 del	 33,4	per	 cento	rispe<o	 a	 quello	del	 2008	(tasso	 più	alto	
prima	della	crisi	internazionale).

In	 valore	 assoluto	 la	 provincia	 di	 Parma,	 nei	 primi	 tre	 mesi	 dell'anno	
2017,	 ha	 esportato	merci	 per	 oltre	 1.596	milioni	 di	 euro,	 in	 gran	 parte	
provenien,	 dai	 se<ori	 dei	 "macchinari	 ed	 apparecchiature"	 (26,4	 per	
cento),	 dei	 "prodoS	 alimentari"	 (23,5	 per	 cento),	 dei	 "prodoS	
farmaceu,ci	 di	 base	 e	 prepara,	 farmaceu,ci"	 (12,7	 per	 cento),	 dei	
"prodoS	chimici"	(6,7	per	cento),	 degli	 "altri	 prodoS	della	lavorazione	 di	
minerali	non	metalliferi"	 (5,5	per	 cento),	dei	"prodoS	 in	metallo"	(3,4	per	
cento),	 di	 "ar,coli	 in	 gomma	 e	 materie	 plas,che"	 (3,2	 per	 cento),	 e	 a	
seguire	tuS	gli	altri.
Prendendo	 in	 esame	 i	 se<ori	 che	 contribuiscono	 maggiormente	 alle	
esportazioni	 provinciali,	ci	 sono	sta,	aumen,	importan,	per	 i	"prodoS	 in	
metallo,	 esclusi	 macchinari	 e	 a<rezzature"	 (+29,7	 per	 cento),	 che	
incidono	per	 il	 3,4	per	 cento	nell'export	 locale,	 per	gli	 "ar,coli	 in	gomma	
e	 materie	 plas,che"	 (+10,7	 per	 cento),	 per	 i	 "macchinari	 ed	
apparecchiature"	 (+10,3	 per	 cento),	 per	 gli	 "altri	 prodoS	 della	
lavorazione	 di	 minerali	 non	metalliferi"	 (+9,0	per	 cento),	 per	 i	 "prodoS	
chimici"	 (+7,6	per	 cento),	 i	 "prodoS	 farmaceu,ci"	 (+6,6	 per	 cento)	 e	 i	
"prodoS	 alimentari"	 (+3,0	per	 cento).	Ques,	 ul,mi	 pesano	per	 il	 23,5%	
sul	totale	dell'export	parmense.

In	 calo	 invece	 le	 esportazioni	 nei	 se<ori	 dei	 "prodoS	 in	metallo	 escluso	
macchinari	 ed	 a<rezzature"	 (-9,1	 per	 cento),	 in	 quello	 dei	 prodoS	
agricoli,	 animali	 e	 della	 caccia	 (-4,7	 per	 cento)	 e	 degli	 ar,coli	 di	
abbigliamento	e	in	pelle	(-1,4	per	cento).

I	 des7natari	 dell'export	 parmense	 rimangono	 in	 massima	 parte	 i	 Paesi	
dell'Europa	 e,	 a	 seguire,	 quelli	 di	 Asia,	 America	 e,	 in	 misura	 minore,	 di	
Africa	 ed	 Oceania.	 L'export	 verso	 l'Europa,	 che	 rappresenta	 il	 68,4	 per	
cento	del	 totale	 delle	 esportazioni	 dei	 primi	 tre	 mesi	 dell'anno,	 aumenta	
del	+5,7%.
L'analisi	 dell'andamento	 delle	 esportazioni	 per	 area	 di	 sbocco	 me<e	 in	
evidenza	 come	 l'aumento	più	significa,vo	abbia	 interessato	i	 flussi	 verso	
l'Oceania	 (+22,6	 per	 cento)	 e	 l'Africa	 (+20,4	 per	 cento)	 -	 merca,,	 in	
termini	 assolu,,	 meno	 importan,	 per	 la	 nostra	 provincia	 -	 e,	 a	 seguire,	
verso	l'Asia	(+7,9	per	cento)	e	l'America	(+7,6	per	cento).

L'export	 des7nato	 al	 nostro	con7nente	mostra	 una	 crescita	 verso	i	 Paesi	
UE	 del	 +6,9	 per	 cento	 e	 verso	 la	 Russia	 del	 +10,6	 per	 cento.	 Da	
so<olineare	 che	 il	 60,9	 per	 cento	 delle	 esportazioni	 provinciali	 del	
periodo	 da	 gennaio	 a	 marzo	 ha	 avuto	 come	 mercato	 di	 sbocco	 i	 paesi	
dell'UE.	Per	 quanto	 riguarda	 i	 principali	 partner	 europei,	 hanno	 segnato	
un'oSma	performance	 le	 esportazioni	 verso	la	Spagna	 (+10,7	per	 cento),	
buone	quelle	 verso	 il	 Regno	Unito	 (+7,5	per	 cento),	 la	Germania	(+3,6	per	
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#salute

Aviaria a Sorbolo (PR)

Sanità.	 Aviaria,	 individuato	 focolaio	 in	 un	 allevamento	 di	
tacchini	a	 Sorbolo	(PR).	Per	 evitare	 la	 diffusione	 del	 virus,	 è	
stato	 disposto	 il	 sequestro	 e	 l'abbaSmento,	 da	 domani,	
degli	animali

È	 alla	 firma	del	presidente	 della	 Regione,	 Stefano	Bonaccini,	
l'ordinanza	 che	 dispone	 l'is,tuzione	 delle	 zone	 di	
protezione	 e	 delle	 zone	 di	 sorveglianza.	 Non	 vi	 è	 alcun	
rischio	collegato	al	consumo	di	carni	avicole

Bologna	 -	 Un	 focolaio	 di	 aviaria	 è	 stato	 individuato	 in	 un	
allevamento	di	tacchini	a	Sorbolo,	 in	provincia	di	 Parma.	Per	
evitare	 ogni	 possibile	 rischio	 di	 diffusione	 del	 virus,	 è	 stato	
disposto,	 con	 ordinanza	 del	 s indaco,	 i l	 sequestro	
dell'allevamento	e	 l'abbaSmento	 –	 a	 par,re	 da	 domani,	 venerdì	 4	 agosto	 –	
degli	animali.
Intanto,	 è	 già	 alla	 firma	 del	 presidente	 della	 Regione,	 Stefano	 Bonaccini,	
l'ordinanza	 che	 dispone	 l'is,tuzione	 delle	 zone	 di	 protezione	 (ZP)	 nel	 raggio	
di	 tre	 chilometri	 dall'allevamento	 e	 di	 zone	 di	 sorveglianza	 (ZS)	 a	 10	
chilometri,	 e	 l'adozione	 di	 una	 serie	 di	 misure.	 Per	 quanto	 riguarda	 la	
sicurezza	 alimentare,	 non	 vi	 è	 alcun	 rischio	 collegato	 al	 consumo	 di	 carni	
avicole.

Tu<o	 è	 par,to	 da	 un	 improvviso	 aumento	 della	 mortalità	 tra	 gli	 animali	
dell'allevamento,	 dove	 sono	 presen,	 24.000	tacchini.	 Il	 Servizio	 veterinario	
dell'Azienda	 Usl	 di	 Parma	 è	 intervenuto	 tempes,vamente:	 sono	 sta,	
effe<ua,	gli	accertamen,	clinici	e	gli	 esami	 di	 laboratorio	previs,,	 e	 il	 Centro	
di	 referenza	 nazionale	 per	l'influenza	aviaria	 dell'Is,tuto	ZooprofilaSco	delle	
Venezie	ha	confermato	che	si	tra<a	del	virus	dell'influenza	aviaria.

Le	misure	di	prevenzione
La	 Regione	 Emilia-Romagna	 dispone,	 a<raverso	 l'ordinanza	 alla	 firma	 del	

presidente	Bonaccini,	 tu<e	 le	 misure	 necessarie	 per	 isolare	 il	 fenomeno,	
mentre	 l'Azienda	 Usl	 di	 Parma	 sta	 aSvando	 i	 protocolli	 opera,vi	 per	
prevenire	 e	 contrastare	 la	diffusione	 del	 virus.	Oltre	 all'is,tuzione	 di	zone	
di	 protezione	 e	 sorveglianza	nel	 territorio	dove	 si	 trova	 l'allevamento	(con	
censimento	 di	 tuS	 gli	 allevamen,	 e	 degli	 animali	 presen,,	 prelievi,	
accertamen,	 clinici	 e	 campionamen,	 da	 parte	 dei	 veterinari	 e	 controlli	
straordinari,	 divieto	di	 movimentazioni	 di	 vola,li	 e	 prodoS),	 l'ordinanza	
prevede	anche	misure	da	applicare	su	tu<o	il	territorio	regionale.

Nello	 specifico,	 è	 sospeso	 l'u,lizzo,	 nell'aSvità	 venatoria,	 di	 uccelli	
acqua,ci	 come	 richiami	 vivi.	 Inoltre,	 dev'essere	 mantenuta	 una	 ne<a	
separazione	 tra	 il	 pollame	 domes,co	 e	 quello	 selva,co,	 sia	 a	 livello	
commerciale	 (per	 le	 aziende	 che	 vendono	 animali	 e	 prodoS)	 che	 rurale	
(chi	 li	 alleva	 per	 sé).	 In	par,colare,	 gli	 animali	 presen,	negli	 allevamen,	
all'aperto	vanno	tenu,	all'interno	di	 capannoni.	Nel	 caso	in	cui	ciò	non	sia	
possibile,	 le	 aree	 di	 alimentazione	 e	 abbeveraggio	 del	 pollame	 non	
devono	essere	accessibili	ai	vola,li	selva,ci.

(Bologna	3	agosto	2017)
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Agroalimentare. Rainieri 
(Ln) porta in Regione 
caso quote latte 2016 
Parmigiano Reggiano

Il	 consigliere	 del	Carroccio	chiede	 l'opinione	
della	 giunta	 sull'operato	 del	 cda	 del	
consorzio:	 "A<eggiamento	 che	 penalizza	 i	
produ<ori"

Quali	 valutazioni	 fa	 la	 giunta	 rispe<o	 "all'a<eggiamento	 che	 sta	
tenendo	il	Cda	del	 consorzio	del	Parmigiano	Reggiano	nei	confron,	
dei	propri	 consorzia,	per	quanto	riguarda	 la	 vicenda	dell'eccesso	di	
produzione	per	l'annata	2016"?	Lo	domanda	il	consigliere	della	Lega	
Nord	 Fabio	 Rainieri	 che	 afferma	 anche	 che	 "il	 consorzio	 del	
Parmigiano	Reggiano,	 sopra<u<o	 in	una	 fase	 delicata	 come	 quella	
che	 sta	 a<raversando	 la	 produzione	 che	 esso	 tutela,	 dovrebbe	
evitare	 il	più	possibile	che	 la	sua	azione	 abbia	 effeS	disincen,van,	
o	 penalizzan,	 nei	 confron,	 dei	 produ<ori	 consorzia,".	 Rainieri	
richiama	 la	 presenza	 di	 un	 rappresentante	 dell'assessorato	
all'Agricoltura	nel	 cda	del	 consorzio,	 dove	 è	 in	corso	una	 vertenza-	

riassume-	 "riguardo	 la	 regolarità	 della	 contribuzione	 aggiun,va	
pretesa	 dal	 CdA	 nei	 confron,	 di	 consorzia,	
,tolari	 di	 quote	 la<e	 Parmigiano	 Reggiano	
(Qlpr)	 che	 avrebbero	 prodo<o	 in	 eccesso	
rispe<o	alle	quote	 rispeSvamente	 assegnate,	
in	quanto	nell'annata	 2016,	ma	non	 in	quelle	
2014	 e	 2015,	 sarebbe	 stato	 superato	
l 'ob ieSvo	 mass imo	 d i	 produz ione" .	
L'esponente	 del	Carroccio	ricorda	che	vi	sono	
dubbi	 sulla	 legiSmità	 dell'azione	 del	 Cda,	
perchè	 lo	statuto	del	Consorzio	riserverebbe	 la	

materia	 "alla	 competenza	 esclusiva	 dell'Assemblea";	 inoltre	
l'eccesso	 di	 produzione	 deriverebbe	 da	 "un'errata	 e	 illegiSma	
applicazione	 del	 Piano	 ProduSvo	 2014-2016	 da	 parte	 dello	
stesso	CdA	del	Consorzio".	(Marco	SaccheS)

(TuS	 gli	 aS	 consiliari	 –	 dalle	 interrogazioni	 alle	 risoluzioni,	 ai	
progeS	di	legge	–	 sono	disponibili	on	line	sul	sito	dell’Assemblea	
legisla,va	 al	 link:h<p://www.assemblea.emr.it/aSvita-
legisla,va	)	
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#Cereali

C a m p a g n a c e r e a l i : 
re s e s o r p re n d e n t i . 
Ferro: Su CAE “ecco il 
quadro reale”

Campagna	 cereali:	 rese	 sorprenden,	 per	 la	 prima	 semina,	 autunno	 molto	
incerto	a	causa	della	siccità.	CAE-Ferro:	“Sui	numeri	ecco	il	quadro	reale”.

Il	 Consorzio	Agrario	dell’Emilia	 comunica	 i	da,	della	 campagna	 cerealicola	 in	
controtendenza,	 ma	 per	 i	 prossimi	 mesi	 le	 previsioni	 sono	 preoccupan,	
sopra<u<o	per	 le	 rese	 del	 mais.	Il	 neo	presidente	 Ferro	 fa	 un’analisi	 a	 360°	
sul	CAE	:	“Sui	nostri	numeri	ecco	il	quadro	reale”.

1)	 Una	 campagna	 cereali	 sorprendente,	 preoccupazione	 	per	 le	prossime	
raccolte

Antonio	 Ferro,	l’imprenditore	 agricolo	neo	presidente	 del	 Consorzio	Agrario	
dell’Emilia,	 commenta	 in	 modo	 del	 tu<o	 posi,vo	 una	 campagna-ri,ri	 dei	
cereali	 che	 ha	del	 sorprendente:	una	vera	 e	 propria	 sorpresa	 ina<esa	 che	 ha	
stupito	 anche	 alcuni	 tecnici	 decani,	 par,colarmente	 esper,,	 del	 Consorzio	
che	 da	 trent’anni	 osservano	 da	 protagonis,	 le	 campagne	 cerealicole	
dell’esteso	comprensorio	consor,le	 che	 va	 da	 Reggio	Emilia	a	Ferrara.	Quella	
dell’estate	 2017	-	alla	 luce	 dei	 da,	 sta,s,ci	 rileva,	dall’Ufficio	Tecnico	CAE	 –	
si	 è	 rivelata,	 sopra<u<o	 dal	 punto	di	 vista	 qualita,vo,	 una	 delle	 campagne	
migliori	 degli	 ul,mi	 anni	 e	 non	 pare	 aver	 risen,to	 degli	 influssi	 nega,vi	
causa,	 dalla	 perdurante	 scarsità	 di	 acqua	 che	 tu<’ora	
condiziona	 e	 me<e	a	 repentaglio	le	 produzioni	 nella	
nostra	 regione.	 Il	 Consorzio	 Agrario	 dell’Emilia	 ha	
ri,rato	nel	 complesso	circa	 1,8	milioni	di	 quintali	 di	
cereali	 con	 una	 quan,tà	 complessiva	 di	 grano	
tenero	di	 1,1	milioni	 di	 quintali,	 570	mila	 di	 grano	
duro	 ,	 70	 mila	 di	 orzo,	 oltre	 a	 cereali	 minori.	 In	
aumento	anche	 il	 ri,ro	di	 prodoS	 	lega,	ai	 progeS	
di	 filiera	 	 alimentare,	 che	 assumono	 sempre	 più	
rilevanza	 nell’ambito	 dell’aSvità	 di	 Cae,	 che	 lo	
scorso	anno	 ha	 provveduto	ad	ampliare	 gli	 impian,	
di	 lavorazione	 nello	 stabilimento	 di	 San	 Felice	 sul	
Panaro,	 con	inves,men,	 in	nuovi	macchinari	per	 oltre	 1	mil/€.	Alla	 vigilia	 di	
questa	 stagione	 di	 raccolta	 che	 nella	 realtà	 si	 è	 dimostrata	 del	 tu<o	
an,ciclica	 a	 suon	 di	 risulta,,	 la	 preoccupazione	 era	 alta	 sopra<u<o	 in	
considerazione	 della	 siccità	 che	 aveva	 già	 cara<erizzato	i	 mesi	 invernali	 ed	in	
par,colar	 modo	 quelli	 di	 Marzo	 e	 di	 Aprile,	 periodi	 fondamentali	 per	
garan,re	certezze	minime	 sulle	 rese.	Invece	 i	 risulta,	hanno	dimostrato	che	 i	
valori	 produSvi	 per	 e<aro	 sono	 sta,,	 in	 taluni	 casi,	 addiri<ura	 migliori	
rispe<o	 a	 quelli	 del	 2016.	 Anche	 per	 quanto	 concerne	 la	 qualità	 intrinseca	
delle	produzioni	si	segnala	 che	 sia	 so<o	il	 profilo	del	peso	specifico	che	per	la	
componente	 proteica	 i	 valori	 registra,	 si	 confermano	oSmi	 così	 come	 per	
l’aspe<o	 sanitario	 che	 non	 ha	 presentato	 cri,cità	 di	 sorta.	 Fin	 qui	 le	
sorprenden,	 no,zie	 posi,ve,	 ma	 le	 incertezze	 concrete	 su	 rese	 che	 si	
prospe<ano	 insufficien,	 –	 informano	 i	 tecnici	 del	 Consorzio	 Agrario	 –	
potrebbero	 arrivare	 dai	 semina,vi	 da	 raccogliere	 nelle	 prossime	 seSmane:	
colture	 in	cui	 il	peso	della	mancanza	di	 risorsa	idrica	potrebbe	 rivelarsi	fatale	
anche	per	 le	 s,me	più	oSmis,che.	L’indiziato	numero	uno	è	 senza	 dubbio	il	
mais	 tardivo,	 ma	 anche	 soia	 e	 sorgo	 che,	 sopra<u<o	 in	 zone	 marginali,	
potrebbero	 registrare	 performances	 produSve	 per	 e<aro	 deluden,	
a<estandosi	su	una	resa	poco	sopra	il	50%	rispe<o	alle	normali	condizioni.

	2)	Conferimen7	in	aumento	dai	soci	e	valorizzazione	delle	filiere

Nel	 corso	 della	 comunicazione	 dei	 da,	 Ferro	 ha	 colto	 l’occasione	 per		
ringraziare	 tuS	i	 soci	CAE,	 sia	 per	 la	numerosa	 partecipazione	 alle	assemblee	
eleSve	 che	 per	 la	fiducia	dimostrata	 nel	 concreto	:	sopratu<o	per	 i	maggiori	

conferimen,	 avu,	 in	 questa	 campagna	 ,	 un	 segnale	
chiaro	 che	 gli	 agricoltori	 si	 aspe<ano	 dal	 Consorzio	
Agrario	 azioni	 di	 valorizzazione	 delle	 loro	 produzioni	
diverse	dal	 passato.	“In	quest’oSca	 i	progeS	di	filiera	
con	una	 cara<erizzazione	 tu<a	 italiana	 -	 ha	 ribadito	
Ferro	 -	 stanno	premiandola	 	 proge<ualità	 strategica	
in	 linea	 con	 le	 linee	 guida	 di	 Consorzi	 Agrari	 d’Italia.	

Alcuni	 prodoS	 considera,	 “minori”	 da	 noi	 rilancia,	 con	
azioni	 for,	di	 sostegno	e	 valorizzazione	 hanno	stupito	 regalando	anche	 in	
questo	 caso	numeri	 degni	 di	 nota:	 il	 cece	 per	 esempio	a	 quota	 57/58€	a	
quintale	 si	 è	 dimostrato	 come	 la	 coltura	 più	 reddi,zia,	 anche	 rispe<o	 a	
mais,	 soia,	 grano	 e	 perfino	riso.	Il	 farro,	 l’avena,	 il	 “senatore	 Cappelli”,	 la	
soia	 alimentare	 e	 le	 varie	 rimonte	 di	 semen,	 stanno	 davvero	portando	
valore	 aggiunto	 assai	 importante	 su	 migliaia	 di	 e<ari”.	 Il	 CAE	 infaS,	
insieme	 alla	 la	 sua	 società	 SIS,	 e'	 di	 fa<o	 detentore	 delle	 migliori	 varietà	
di	 seme	 in	 Italia	 e	 le	 sta	 valorizzando	 in	 filiere	 dedicate	 dando	 la	
possibilità	 ai	 produ<ori	 di	 col,vare	 con	 dei	 contraS	 chiusi.Si	 evidenzia	
inoltre	 anche	 il	 ruolo	 decisivo	 avuto	 in	 alcune	 fasi	 assai	 rilevan,	 della	
storia	del	comparto:	Prima	 (dal	2014	)	 sul	 territorio	di	Ferrara	garantendo	
servizi	 e	 fornendo	 la	 certezza	 di	 pagamento	 agli	 agricoltori	 di	 CAPA	
Ferrara,	 (cosa	 che	 nessun	 altro	 ha	 fa<o)	 ed	 ora	 salvando	 servizi	 e	
pagamen,	 ai	 clien,	 del	 Consorzio	 Agrario	 di	 Ferrara	 .	 “Il	 ruolo	 di	 un	
Consorzio	 Agrario	 che	 lavora	 per	 gli	 agricoltori	 –	 ha	 concluso	 Ferro	 -	 è	
proprio	 questo,	 un	 Consorzio	 che	 è	 stato	 disponibile	 a	 sacrifici	 ed	 è	
proprio	qui	 che	 si	vede	 la	 differenza	 tra	chi	 cerca	 il	 puro	affare	 sulla	 pelle	
degli	agricoltori	 e	 chi	 si	 me<e	a	disposizione	 per	garan,re	 e	 valorizzare	 le	
produzioni	 dei	 suoi	 soci	 all'interno	 di	 un	 proge<o	 nazionale	 dell'unica	

rete	nazionale	di	servizi	per	il	comparto”.

3)	 Ferro:	 “Chiarezza	 sui	 numeri	 del	 Consorzio	
Agrario	dell’Emilia”

	 Infine	 il	 presidente	 approfondisce	 anche	 alcuni	
aspeS	 rela,vi	 al	 bilancio	 d’esercizio	 2016	 (	 alla	
luce	 di	 quanto	 riportato	 in	 modo	 parziale	 e	 non	
esaus,vo	 da	 alcuni	 organi	 di	 stampa	 negli	 ul,mi	
giorni)	 .	Anzitu<o	il	 patrimonio	ne<o	della	 società	

è	 superiore	 a	 50	 milioni	 di	 euro.	 Il	 disavanzo	 di	
fusione	 di	 7,5	mil/€	 è	 stato	prudenzialmente	 iscri<o	nel	 bilancio	 2016	 a	
riduzione	 del	 patrimonio	ne<o,	 nonostante	 una	 perizia	 asseverata	 che,	
quan,ficato	 in	circa	 15	mil/€	il	 valore	 delle	 società	 incorporate,	 avrebbe	
consen,to	 l’iscrizione	 di	 un	 avviamento	 a	 copertura	 del	 disavanzo.	 Per	
quanto	 concerne	 il	 profilo	 finanziario,	 la	 posizione	 finanziaria	 ne<a	 del	
Consorzio	 è	 migliorata	 rispe<o	 all’esercizio	 precedente,	 assestandosi	 a	
circa	 61,8	milioni	di	euro.		Nel	 corso	del	 2016	si	 è	 posi,vamente	 conclusa	
una	 transazione	 con	la	 Banca	Popolare	di	Vicenza	 che	ha	consen,to	a	CAE	
di	 recuperare	 2	 milioni	 di	 euro.	 Inoltre,	 a	 seguito	 delle	 modifiche	
intervenute	 per	 legge	 nei	 principi	 contabili	 di	 redazione	 del	 bilancio,	 il	
Consorzio	 non	 ha	 potuto	 registrare	 nel	 2016	 dividendi	 aSvi	 per	 circa	
750.000	euro	(rilevabili	 solo	nel	 2017).	 Infine,	 il	 2016	sconta	 almeno	due	
milioni	 di	 oneri	 straordinari	 in	 più	 rispe<o	al	 2015,	 di	 cui	 un	mil/€	 circa	
correlato	alla	procedura	di	mobilità	del	personale.

“Il	 Consorzio	Agrario	dell’Emilia	 –	 conclude	 il	 presidente	 Ferro	-	 dal	 finire	
dello	 scorso	 esercizio	 sta	 operando	 secondo	 le	 linee	 direSve	 di	 un	
predefinito	 piano	 industriale	 2016/2018,	 	 approvato	 dal	 Consiglio	 di	
Amministrazione,	 che	 punta	 anche	 alla	valorizzazione	 della	 nuova	 area	 di	
aSvità	 acquisita	 con	le	 fusioni	 di	 Cap	 Fe	 e	 Cisac,	 di	 cui	 sono	già	 emersi	
posi,vi	 riscontri	 nei	 risulta,	 e	 nei	 numeri	 della	 recente	 campagna	
cerealicola”.
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M e r c a t i 
internazionali

Cereali e dintorni. Il meteo condiziona 
i prezzi e gli analisti avanzano ipotesi.

Il mercato è sempre ostaggio del meteo, ma adesso a fare da protagonisti 
sono gli analisti privati che in attesa dell’USDA del 10/08 rendono 
pubblici le loro stime.

 Di Mario Boggini e Virgilio Milano 4 agosto 2017 -

FC Stone stima il raccolto  del corn a 13,590 milioni di bushels, (345 
milioni di tonnellate) contro 14,225 dell'USDA di luglio, e cioè 362 
milioni di tonnellate (erano 384 milioni di tonnellate nella campagna che 
sta finendo).

Il calo è l'effetto del meteo sfavorevole di giugno/luglio. La produzione di 
seme di soia è stata stimata in 4,235 milioni di bushels e cioè 115,25 
milioni di tonnellate contro 4,260, e cioè 115,94 di luglio (erano 117,21 
per la campagna che sta finendo). FC Stone stima quindi che il raccolto 
del seme di soia possa riprendersi dai "danni", più o meno gravi, del 
periodo giugno/luglio. Altri due analisti sulle produzioni USA, sono un 
leggermente più ottimisti di FC Stone sul corn e un poco più pessimisti 
sul seme di soia. Infine l’agenzia Informa dà il corn a 351,88 milioni di 
tonnellate mentre Allendale a 346,42: FC Stone lo dava a 345 (USDA 
362). Informa dà il seme a 114,19 e Allendale a 113,34 FC Stone a 
115,25 (USDA 115,97).

In sintesi, senza doversi ubriacare di numeri, in attesa dei dati certi 
USDA previsti per il prossimo 10/8, la considerazione è che per quanto 
non eccezionali, le produzioni non saranno catastrofiche. 

Anche l’Europa continua a risentire delle previsioni meteo e delle stime 
sulle rese e sui danni. La Commissione Europea ha rivisto  al ribasso la 
produzione del corn della UE, ma a preoccupare è il grado di salubrità 
del prodotto, stressato da temperature rigide in primavera, siccità e infine 
ondate di calore.

Nel mercato  domestico, da segnalare che alcuni areali di mais da 
trinciato dovranno essere destinati a granella, mentre serpeggia una 
“voglia di ritenzione” del vecchio raccolto, che comunque si accompagna 
con chi invece vuole liberare i magazzini dal vecchio mais e dai cereali 
estivi in quanto un nuovo raccolto incombe. 

Quindi massima confusione ma sempre prezzi 
“popolari”. 

Per la nuova campagna mais si segnala che la merce 
ai porti continua a quotare da novembre a giugno 
174 euro partenza, ed è più difeso ( ha recuperato 4 

euro dal minimo in una settimana).

Per le farine di soia valori bassi oggi la proteica caricabile a 300 euro 
base porto  di Ravenna e Venezia, il settembre dicembre 303 e il 2018 
318/320. Valori questi che deprimono i prezzi degli altri proteici. A 
fare resistenza sono  la farina di girasole proteico e la farina di colza, 
ma qui si entra nel campo degli oli che risentono delle vicissitudini 
dell’olio di palma.

Il mercato delle bioenergie  mostra solo un leggero fermento 
riguardo il comparto dei sostitutivi.

Indicatori internazionali 4 agosto 2017 
l'Indice dei noli è salito a 1023 punti, il petrolio è attorno a 49$/bar 
e l’indice di cambio segna 1,187195.

(resta sempre informato sull'argomento consultando la nostra 
sezione Agroalimentare) 

Indicatori del 4 agosto 2017Indicatori del 4 agosto 2017Indicatori del 4 agosto 2017

Noli* €/$ Petrolio WTI

1023 1,187195 49,0 $/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei 
costi  del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati  cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di  consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 

sull’operatività basata su queste informative 
ricadono sul lettore. 

MERCATO CEREALI
Cereal i e dintorni . I l 
m e t e o c o n d i z i o n a i 
p re z z i e g l i a n a l i s t i 
avanzano ipotesi.

Il mercato è sempre ostaggio del meteo, ma 
adesso a fare da protagonisti sono gli analisti 
privati che in attesa dell’USDA del 10/08 
rendono pubblici le loro stime.

Mario Boggini - Officina Commerciale Commodities srl
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#PAC #agricoltura #CIA

Pac: ancora caos su 
domande uniche, a 
pagare sono sempre 
gli agricoltori

	
La	 campagna	 per	 la	 raccolta	 delle	
domande	 di	 aiuto	 della	 PAC	 2017	 si	 è	
conclusa	 da	 pochissimi	 giorni,	 una	 tra	 le	
più	complicate,	arruffate	e	mal	ges,te	che	
s i	 r i cord ino.	 La	 terza	 campagna	
consecu,va	 in	 regime	 di	 proroga	 in	 tre	
anni	di	nuova	riforma,	un	record!	
Riteniamo	necessario	dare	 voce	 a	 tuS	gli	
agricoltori,	e	ai	nostri	tecnici	con	loro,	per	
informare	 chi	 non	 è	 informato	 e	 per	
consegnare	 all’opinione	 pubblica	 più	
a<enta	di	questo	nostro	Paese	un	quadro	
reale	 di	 come	 si	 è	 svolto	 il	 lavoro	 per	
cercare	di	 garan,re	agli	agricoltori	italiani	
la	 presentazione	 di	 domande	 uniche	 e	
domande	 PSR,	 il	 tu<o	 con	 un	 sistema	
a mm i n i s t r a , v o	 e	 i n f o r m a , v o	
assolutamente	 inadeguato	 agli	 obieSvi	
da	raggiungere.	
Per	le	aziende	agricole	gli	aiu,	comunitari	
e	nazionali	rappresentano	una	importante	
e	 spesso	fondamentale	 risorsa	economica	
che	 può	 fare	 la	 differenza	 in	 periodi	 di	
crisi,	 con	 even,	 clima,ci	 avversi	 e	 in	 un	
mercato	 in	cui	 la	 compe,zione	 è	 sempre	
più	forte.	Viceversa	questa	campagna	PAC	
che	si	 sta	chiudendo,	 rischia	di	 ingrossare	
le	 fila	 delle	 aziende	 agricole	 che	
potrebbero	 non	 ricevere	 l’aiuto	 senza	
averne	alcuna	responsabilità.	
Proprio	 alla	 fine	 di	 questo	 lungo	 e	
d u r i s s i m o	 p e r c o r s o	 d o b b i am o	
necessariamente	 esprimere	 tu<a	 la	
nostra	 indignazione	 per	le	difficoltà	 in	cui	
siamo	sta,	costreS	ad	operare,	 su	come	
sia	 stata	 precaria	 e	 assolutamente	
i n a d e g u a t a	 l a	 l o g i c a	 c o n	 c u i	
l’Amministrazione	 si	 è	 posta	 e,	 di	
conseguenza,	 quanto	sia	forte	 il	rischio	di	
errori	inconsapevoli.	
Non	può	essere	 acce<ato	che	 le	 eviden,	
mancanze	 tecniche	 e	 le	 inadeguate	 o	
tardive	 decisioni	 amministra,ve	 ricadano	
sugli	 agricoltori	 e	 sui	 CAA	 -	 Centri	 di	
Assistenza	 Agricola,	 loro	 strumen,!	 Noi	
non	possiamo	acce<are	che	anche	un	solo	
agricoltore	 res,	 fuori	 dagli	 aiu,	 che	 gli	
spe<ano	 per	 malfunzionamen,	 del	

p r o c e s s o	

amministra,vo	
e	 su	 questo	 chiediamo	 una	 forte	
condivisione	 del	 mondo	 poli,co	 e	 una	
presa	 d’a<o	 dell’Amministrazione	 al	 fine	
di	perseguire	ogni	sforzo	possibile.	
Il	 Ministero	 delle	 poli,che	 agricole,	 Agea	
e	 i	 suoi	 strumen,	 avrebbero	 dovuto	
valutare	 la	 complessità	 di	un	passaggio	al	
modello	grafico	in	un	Paese	 che	 presenta	
tante	 specificità	 e	 genera	 circa	 900.000	
domande	 uniche	 di	 aiuto	e	 oltre	 200.000	
domande	 di	 PSR.	 Avrebbero	 dovuto	
imporre	nelle	 sedi	opportune	un	percorso	
più	ges,bile	nei	 tempi	e	 valutare	 con	più	
a<enzione	 che	 la	 strumentazione	
informa,ca	 messa	 in	 esercizio,	 fosse	
adeguata	 al	 lavoro	 da	 svolgere.	 Tu<o	
questo	era	certamente	 prevedibile	 e	solo	
un	 impegno	 straordinario	 dei	 tecnici	 ha	
reso	 poss ib i le	 i l	 ragg iung imento	
dell’obieSvo	 di	 copertura	 del	 75%	 di	
superficie	grafica.	2	

A	 questo	 va	 aggiunto	 il	 fa<o	 che	
l’apparato	 AGEA	 che	 ha	 ges,to	 questo	
2017,	 potrebbe	 non	essere	 lo	stesso	che	
ges,rà	 la	 fase	 di	 verifica	 e	 le	 istru<orie	
che	presiedono	ai	pagamen,	e	potremmo	
ass istere,	 come	 g ià	 successo,	 a l	
disconoscimento	 di	 impegni	 e	 di	 accordi	
tecnici	 presi	 nelle	 riunioni	 per	 ges,re	 le	
cri,cità	emergen,.	
Da	 qui	 si	 deve	 par,re	 per	 cambiare	 il	
modello	 di	 AGEA,	 per	 una	 inversione	 di	
tendenza	 tangibile	 che	 non	 scarichi	 sui	
deboli	le	 responsabilità	 di	un	sistema	che	
ha	 generato	 danni,	 di	 cui	 non	 è	 ancora	
nemmeno	 possibile	 valutare	 a	 pieno	 gli	
effeS.	 Qualità	 ed	 efficienza	 devono	
viaggiare	 a	bracce<o	con	i	diriS	e	i	doveri	
di	ogni	a<ore	 coinvolto:	 Agricoltori,	 CAA,	
Poli,ca	 e	 Pubblica	 Amministrazione.	 Le	
risorse	 comunitarie	 e	 quelle	 nazionali	
des,nate	al	se<ore	agricolo	sono	messe	a	
disposizione	 dai	 ci<adini-contribuen,,	
sono	 risorse	 erogate	 perché	 si	 riconosce	
questo	se<ore	come	primario	e	strategico	
per	il	nostro	Paese.	
Confederazione	 italiana	 agricoltori	 -	 3	
agosto	2017
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Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

Pasta Andalini
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# b i r r a # b e v e r a g e # p ro m o z i o n e 

MariLu. La birra artigianale 
Made in Parma

Nel 1816 Maria Luigia d’Asburgo Lorena 
arrivò a Parma e nulla fu più come prima dal 
punto di vista dell’arte, della cultura, del bel 
vivere e del gusto.

Questa birra morbida, elegante, profumata, 
prodotta artigianalmente nel cuore della Food 
Valley con ingredienti di eccellenza è dedicata 
Lei nelle due versioni Amber e Blonde

MariLU Amber

è una b i r ra ambrata ch iara ad a l ta 
fermentazione in stile Pale Ale. Fresca, leggera e 
amarognola secondo la tradizione inglese. Molto 

profumata grazie alla miscela moderna di 
luppoli aromatici.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo, fiocchi di 
segale, luppoli, lievito. Alc. 4% - 18 IBU

MariLU Blonde

è una birra chiara in stile Pils a bassa 
fermentazione, rigorosa ed equilibrata. La birra 

per eccellenza: morbida e semplice da bere, 
profumata, dorata, con schiuma finissima e 
bianchissima, amaro equilibrato e finale secco.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo,  luppoli, 
lievito. Alc. 5,5% - 24 IBU

Per contatti e informazioni:

FROG.NET 

www.frognet.it -

mail: info@frognet.it

tel: 392.9511643

#agroalimentare #vino  #promozione
Dedicato a  palati esperti e 
sapienti!

- Brut Metodo 
Classico “La 
Rocchetta”, un 
“Blanc de  Blanc” 
che  non  teme 
confronti per il 
sapiente uso di 
uve nobili

q u a l i 
Chardonnay e 
Pinot Bianco e la 

scrupolosa e lunga lavorazione. 
L’intensità paglierina  del colore, reso 
bri l lante dal le r icchezza  del le 
bollicine, una  spuma intensa e 
persistente esprimono la raffinatezza 
di  uno spumante che ha  ricevuto 
importanti riconoscimenti ...
 

Parole, parole, parole … 
m e g l i o d e g u s t a r e l a 
selezione di    StePa   offerta 
nello SHOP on line.

Con  le Card fedeltà  Bronze, 
Silver e Gold avrete la 
possibilità di  godere di 

ulteriori e fantastici sconti
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